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ANSA.it Terra&Gusto Istituzioni Agricoltura: Mipaaf, selezione su 101 progetti piano irriguo

StampaScrivi alla redazioneRedazione ANSA  ROMA  04 ottobre 2017 16:56

Agricoltura: Mipaaf, selezione su 101 progetti piano
irriguo
600 milioni di investimenti

(ANSA) - ROMA, 4 OTT - Si è conclusa la fase di verifica della ricevibilità delle

domande di sostegno del Bando per il finanziamento degli investimenti nel settore

dell'irrigazione del Programma di sviluppo rurale nazionale-Psrn 2015-2020. Le risorse

a disposizione a sostegno della programmazione su interventi strategici a favore di

una migliore capacità irrigua per l'agricoltura italiana ammontano a circa 600 milioni, di

cui 300 milioni di euro dal Psrn a cui si aggiungono altri 295 milioni provenienti dal

Fondo sviluppo e coesione. Lo comunica il Ministero delle politiche agricole alimentari

e forestali, nel sottolineare che il numero delle domande presentate è pari a 101, per

un ammontare dell'aiuto richiesto pari ad euro 1.099.349.576,25; di queste, quelle

ricevibili, sulle quali si è aperta la fase istruttoria, consultabili sul sito del Mipaaf,

contano un aiuto complessivo richiesto pari ad euro 1.048.228.790,63. Numeri -

sottolinea il Mipaaf - che testimoniano la capacità progettuale dei consorzi di bonifica e

degli enti di irrigazione e la necessità che il sistema agricoltura ha di opere irrigue più

efficienti.

Rispetto ai due precedenti Piani irrigui, la nuova programmazione ha introdotto una

importante novità - aggiunge il Mipaaf -, rappresentata dalle modalità di scelta dei

progetti da finanziare, affidata ad una selezione rigorosa fondata sulla capacità di
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StampaScrivi alla redazione

intercettare i bisogni a livello di bacino idrografico. Questo pone maggiormente

l'agricoltura al centro dell'attenzione del contesto programmatorio sull'utilizzazione della

risorsa idrica, la cui regia è affidata alle Autorità di distretto, con l'attiva e costante

collaborazione dei rappresentanti regionali e statali portatori degli interessi del nostro

comparto. A questi investimenti - conclude il Mipaaf - si aggiunge il finanziamento per

106 milioni di euro per sei progetti strategici inseriti nel più ampio piano sulle

infrastrutture nazionali.

RIPRODUZIONE RISERVATA © Copyright ANSA
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[Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali] PIANO
IRRIGUO, MIPAAF: IN CORSO SELEZIONE SU 101 PROGETTI PER
600 MILIONI DI INVESTIMENTI - 04.10.2017

mercoledì 4 ottobre 2017

PIANO IRRIGUO, MIPAAF: IN CORSO SELEZIONE SU 101 PROGETTI PER 600 MILIONI DI
INVESTIMENTI

Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali comunica che si è conclusa la fase di verifica
della ricevibilità delle domande di sostegno del Bando per il finanziamento degli investimenti nel settore
dell’irrigazione del Programma nazionale di sviluppo rurale 2015-2020. Le risorse a disposizione a
sostegno della programmazione su interventi strategici a favore di una migliore capacità irrigua per
l’agricoltura italiana ammontano a circa 600 milioni, di cui 300 milioni di euro dal PSRN a cui si
aggiungono altri 295 milioni provenienti dal Fondo sviluppo e coesione.

Il numero delle domande presentate è pari a 101, per un ammontare dell’aiuto richiesto pari ad euro
1.099.349.576,25; di queste, quelle ricevibili, sulle quali si è aperta la fase istruttoria, consultabili sul
sito del Mipaaf, contano un aiuto complessivo richiesto pari ad euro 1.048.228.790,63.

Sono numeri che testimoniano la capacità progettuale dei consorzi di bonifica e degli enti di irrigazione e
la necessità che il sistema agricoltura ha di opere irrigue più efficienti, capaci di sostenere un comparto
trainante dell’economia italiana, in accordo con le esigenze di preservazione delle risorse ambientali
soprattutto nei periodi di crisi.

Rispetto ai due precedenti Piani irrigui, la nuova programmazione ha introdotto una importante novità,
rappresentata dalle modalità di scelta dei progetti da finanziare, affidata ad una selezione rigorosa
fondata sulla capacità di intercettare i bisogni a livello di bacino idrografico. Questo pone maggiormente
l’agricoltura al centro dell’attenzione del contesto programmatorio sull’utilizzazione della risorsa idrica, la
cui regia è affidata alle Autorità di distretto, con l’attiva e costante collaborazione dei rappresentanti
regionali e statali portatori degli interessi del nostro comparto.

A questi investimenti si aggiunge il finanziamento per 106 milioni di euro per sei progetti strategici
inseriti nel più ampio piano sulle infrastrutture nazionali.
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Scritto da: Redazione Data: 04 ottobre 2017 in: Sarno

Precedente :
Linea d’ombra. Gambino: “In archivio sei anni di
sofferenze, cadono accuse infamanti”

Rischio idrogeologico, nuovi fondi per Sarno

Nuovi fondi per il Comune di Sarno nell’ambito del programma del Governo

Italiasicura. A darne notizia il vicesindaco Gaetano Ferrentino. “Il Piano nazionale di

Opere e Interventi e il Piano Finanziario per la riduzione del rischio idrogeologico

prevede un finanziamento di € 390.000 per la realizzazione di un nuovo canale di

bonifica della Piana di Lavorate. Interventi per la sistemazione definitiva a monte

delle aree a rischio finanziati con € 8 milioni circa e circa tre milioni per il risanamento

e la sistemazione del monte Saretto. Per i tre interventi esistono già progetti definitivi.

Per il nuovo canale nella piana di Lavorate, all’indomani di una delibera di delega

consiliare, l’Assessorato alla manutenzione e il Consorzio di Bonifica hanno avviato

attività di sopralluogo e di verifica dei luoghi per addivenire alla progettazione. Gli

altri due interventi sono ex Arcadis. La realizzazione delle tre opere assume un

valore altamente strategico per la sicurezza del territorio. Ora, si auspica che i tecnici

facciano al più presto il loro lavoro”, si legge in una nota.

Informazioni sull'Autore

Redazione

Sito di informazione. Servizi giornalistici video e testuali 24 ore su 24
dall'Agro Nocerino Sarnese, Area Vesuviana, Monti Lattari, Valle
dell'Orco e Valle Metelliana e Salerno Nord.
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Home Privacy e trattamento dati personali Contatti Passa alla versione mobile

INFO

Roma Milano Bologna Firenze Torino Napoli Palermo Cagliari Genova

EVENTI

DATA EVENTI
Oggi  04/10/2017

 

LOCALITA'
In città e provincia
Solo in città
Solo in provincia
 

ORARIO
Tutte le ore
Fino alle 15:00
Dalle 15:00 alle 20:00
Dalle 20:00 in poi
 

CATEGORIE
Tutte (9)
‐ Cultura (2) 
‐ Musica (1) 

 BoBoBo   la scimmia per il divertimento, a Novara

ISCRIVITI 
RICEVI LA NEWSLETTER

EVENTI INSERISCI IL TUO EVENTO 
È GRATIS!

LOCALI 
ATTIVITÀ E LUOGHI

ARTISTI 
INSERISCI IL TUO PROFILO

 

Le Acque di Novara
Per la rimozione dell'evento visitare la sezione contatti 

★ SCHEDA
 
 

CLICCA QUI E PARTECIPA A QUESTO EVENTO
Questa azione non ha valore di prenotazione

 

Dove: Novara 

Associazione Irrigazione Est Sesia ‐ Associazione Irrigazione Est Sesia ‐ via negroni 7 ‐ Novara

Data di inizio: 04/10/2017 dalle ore 18:00

 

Incontro organizzato da Novara Green ed Est Sesia: Scopriremo insieme il profondo legame che unisce la città all' Acqua. Il

rispetto del territorio passa anche dalla sua conoscenza.

  Visualizza l'evento su Facebook
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IL PO SFOCIA IN PROVINCIA: ADDIO CRISI
IDRICHE?
4 OTTOBRE 2017  BY ALESSANDRA LEARDINI









0 

Tre ottobre 2017: una data storica per il Riminese. Dopo decenni di attesa il Canale Emiliano

Romagnolo sfocia in provincia, più precisamente a Bellaria Igea Marina, tra il Rio Pircio e la

fossa Fontanaccia. L’acqua del Po di cui il CER è la principale “vena” artificiale in regione,

arriva così ad irrigare con questi 2 km aggiuntivi altri 800 ettari di territorio

(complessivamente, in regione, sono oltre 300mila), per la gioia degli agricoltori, delle attività

produttive ma anche – grande novità – delle utenze servite dalle fonti idropotabili grazie agli

accordi maturati tra il Consorzio CER e Romagna Acque.

L’inaugurazione di martedì, al Parco del Castello Benelli, è il culmine di un percorso iniziato

nel 2015, con l’avvio del cantiere del nuovo tratto. Non un punto d’arrivo, ma nuovamente di

partenza. Il CER è infatti l’asta principale dalla quale l’auspicio è di creare una struttura a

spina di pesce, con una serie di aste secondarie. Come sottolinea il presidente del

Consorzio, Massimo Pederzoli, “<+cors>occorre rafforzare tutte le opere del CER per far

fronte alla siccità ed è strategico ed essenziale proseguire con la costruzione di condotte e

invasi per raggiungere e favorire i territori più marginali, carenti oggi

d’acqua<+testo_band>”.

La Valconca è uno di questi, ma ad oggi l’arrivo del CER nella zona sud di Rimini è solo sulla

carta. Si parla di un investimento di circa 70 milioni di euro. E a guardare i tempi di arrivo a

Bellaria di quest’opera faraonica (arrivo annunciato da almeno un decennio) la Valconca

potrebbe aspettare ancora molto.

Facciamo il punto della situazione con il vicepresidente del CER Carlo Carli.

Carli, ora che il CER è arrivato a Bellaria, come proseguirà?

Cerca qui... CERCA

LE ULTIME NOTIZIE
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“Siamo in dirittura d’arrivo per riappaltare un altro tratto di 1 km fino al confine con il comune

di Rimini. Abbiamo già finanziamenti nazionali per 6 milioni e mezzo. Deve uscire il bando,

una gara europea, per la realizzazione del cantiere, speriamo entro l’anno”.

E poi?

“Stiamo ragionando su come proseguire insieme a Romagna Acque. Un’annata di siccità

come questa ha mostrato quanto il nostro territorio sia deficitario dal punto di vista agricolo,

e non solo. Con Romagna Acque l’intenzione è di proseguire con una condotta a usi plurimi,

che possa portare acqua anche ai potabilizzatori che l’Ente pubblico ha sul Riminese,

principalmente la Diga del Conca, quest’anno in particolare sofferenza”.

Il CER ha già da anni a disposizione un progetto di massima dall’Uso al Conca.

“Sì, ma ora occorre condividerlo con le esigenze di Romagna Acque. Andremo poi a

chiedere insieme i finanziamenti nazionali”.

Ha parlato prima di “usi plurimi”: può spiegarci meglio?

“In un rapporto 1 a 10, 1 andrà agli agricoltori e 10 a Romagna Acque. Il suo interesse è per

una ventina di milioni di metri cubi d’acqua annui, per mettere in sicurezza tutto il suo

circuito. Dopo la siccità dei mesi estivi, la Diga di Ridracoli è a livelli piuttosto bassi. Il

potabilizzatore di Standiana (nel Ravennate) fornisce altri 20 milioni di metri cubi annui. Poter

portare acqua stabilmente anche al potabilizzatore del Conca li aiuterebbe per la parte più a

sud della Romagna”.

Dall’Uso al Conca. E il Marecchia?

“Il CER avrebbe anche la possibilità di fare un ramo secondario verso Santarcangelo-Villa

Verucchio per andare a fare un’azione di ricarica sulle ex cave del Marecchia: queste

potrebbero diventare invasi di accumulo utili in periodi siccitosi. C’è già un progetto del

Consorzio di Bonifica su questo e la Regione sta portando avanti sperimentazioni, con

successo, da due anni”.

Nel Riminese, progetto alla mano, il CER sarà a cielo aperto o interrato?

“Oggi abbiamo un canale aperto, in provincia di Rimini invece viaggerà perlopiù in tubi

interrati a causa del territorio molto antropizzato”.

Qual è la situazione dopo le ultime piogge?

“Per fortuna queste non sono state torrenziali e la terra ha potuto assorbirle in modo

adeguato. In più eravamo a fine stagione e nelle nostre campagne, a parte qualche vigneto

e uliveto, non c’era grande necessità di acqua”.

Acqua che verrà conservata in vista della prossima, ennesima, secca.

Sos rientrato – Ridracoli resta attualmente sotto il
livello medio, a circa 10 milioni di metri cubi (un terzo
della portata di cui appena la metà sfruttabile) contro i
12 mln. e 100 di media storica registrati nello stesso
periodo.
E se non ci fosse stata l’acqua aggiuntiva del CER da cui attingere (rimasta sempre sopra i 3

metri e 50 dal livello del mare), la Diga avrebbe eguagliato i minimi del 2007 e 2011 (quando

scese a circa 7 mln. di metri cubi). Tonino Bernabè, presidente di Romagna Acque, la

QUOTIDIANO
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Mercoledì 04 Ottobre 2017 - direttore LUIGI CARICATO - redazione@olioofficina.it  accedi - registrati - pubblicità - sostieni
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saperi > inoltre

Piano irriguo, 600 milioni di investimenti: in
corso le selezioni su 101 progetti
L'ammontare dell’aiuto richiesto è pari ad euro 1.099.349.576,25; di queste, quelle ricevibili, e sulle

quali si è aperta la fase istruttoria, consultabili sul sito del Mipaaf, contano un aiuto complessivo

richiesto pari ad euro 1.048.228.790,63

OO M

PIANO IRRIGUO, MIPAAF: IN CORSO SELEZIONE SU 101
PROGETTI PER 600 MILIONI DI INVESTIMENTI

OO M
OO M è l'acrostico di Olio Officina Magazine. Tutti gli articoli
o le notizie contrassegnate con tale sigla rimandano ai vari
collaboratori del giornale on line.
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Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali comunica che
si è conclusa la fase di verifica della ricevibilità delle domande di
sostegno del Bando per il finanziamento degli investimenti nel settore
dell’irrigazione del Programma nazionale di sviluppo rurale 2015-
2020. Le risorse a disposizione a sostegno della programmazione su
interventi strategici a favore di una migliore capacità irrigua per
l’agricoltura italiana ammontano a circa 600 milioni, di cui 300 milioni
di euro dal PSRN a cui si aggiungono altri 295 milioni provenienti dal
Fondo sviluppo e coesione.

Il numero delle domande presentate è pari a 101, per un ammontare
dell’aiuto richiesto pari ad euro 1.099.349.576,25; di queste, quelle
ricevibili, sulle quali si è aperta la fase istruttoria, consultabili sul sito
del Mipaaf, contano un aiuto complessivo richiesto pari ad euro
1.048.228.790,63.

Sono numeri che testimoniano la capacità progettuale dei consorzi di
bonifica e degli enti di irrigazione e la necessità che il sistema
agricoltura ha di opere irrigue più efficienti, capaci di sostenere un
comparto trainante dell’economia italiana, in accordo con le esigenze
di preservazione delle risorse ambientali soprattutto nei periodi di
crisi.

Rispetto ai due precedenti Piani irrigui, la nuova programmazione ha
introdotto una importante novità, rappresentata dalle modalità di scelta
dei progetti da finanziare, affidata ad una selezione rigorosa fondata
sulla capacità di intercettare i bisogni a livello di bacino idrografico.
Questo pone maggiormente l’agricoltura al centro dell’attenzione del
contesto programmatorio sull’utilizzazione della risorsa idrica, la cui
regia è affidata alle Autorità di distretto, con l’attiva e costante
collaborazione dei rappresentanti regionali e statali portatori degli
interessi del nostro comparto.

A questi investimenti si aggiunge il finanziamento per 106 milioni di
euro per sei progetti strategici inseriti nel più ampio piano sulle
infrastrutture nazionali.

 

OO M - 04-10-2017 - TUTTI I DIRITTI RISERVATI

E' Giampiero Neri il vincitore del Premio Castello di
Villalta 2017

Cosa c’è nell’olio?

Olio di girasole, le aziende si dicono ottimiste per la
prossima campagna

Pubblicata la proposta di riconoscimento della
Indicazione geografica protetta Olio di Puglia

L'INCURSIONE
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gli imprenditori

agricoli

DIXIT

Il capitale culturale della vecchia
Europa è enorme, gli Usa rispetto
a noi sono dei nani, ma sono un
paese giovane che ha saputo
conservare la capacità di sognare

LUC BESSON

SAGGI ASSAGGI

Think green
Un mix di olive di diverse
cultivar rendono l'olio
dell'Oleificio Angelo Coppini
di Terni, un cento per cento
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armonico, dal gusto rotondo > MARIA CARLA

SQUEO

RICETTE OLIOCENTRICHE

2 / 2

    OLIOOFFICINA.IT (WEB2)
Data

Pagina

Foglio

04-10-2017

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 27



VIDEOGALLERY

PHOTOGALLERY

Giusto partecipare per fare sentire la propria
voce-

47,9%

Bene, anche se purtroppo alla fine cambierà
poco...

6,3%

L'autonomia non basta, serve l'indipendenza
dall'Italia

4,4%

In ottobre si voterà per il referendum
sull'autonomia del Veneto. Cosa ne
pensate?
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Insieme per costruire il futuro
dell'agricoltura

Trecento i pensionati di tutte le province venete che hanno partecipato
all'incontro regionale che si è tenuto ad Albarella.

"Mettere insieme tutte le forze dei diversi territori per superare le
difficoltà che attraversa la nostra agricoltura e costruire il nostro
futuro": è un messaggio di fiducia e incoraggiamento quello che il
presidente di Confagricoltura Rovigo, Stefano Casalini ha
rivolto ai partecipanti al convegno regionale veneto di ANPA (il
sindacato pensionati di Confagricoltura) riuniti sabato 30
ottobre nell'isola di Albarella.  Circa 300 agricoltori senior
provenienti da tutte le province venete sono stati accolti
all'hotel Capo Nord per fare il punto su tematiche specifiche
come la sanità, la socializzazione nella terza età e l'attività del
sindacato. 

Rodolfo Garbellini, in qualità di presidente della Onlus Senior
L'età della saggezza, ha elencato i molti interventi realizzati in
ambito sociale, sia in Italia sia in zone disagiate come il Kenia, con i

Mi piace 1

Commenta

mercoledì 4 ottobre 2017 12:10

Informativa

Per migliorare il nostro servizio, la tua esperienza di
navigazione e la fruizione pubblicitaria questo sito web
utilizza i cookie (proprietari e di terze parti). Per
maggiori informazioni (ad esempio su come disabilitarli)
leggi la nostra Cookies Policy. Chiudendo questo
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Quei soldi si potevano spendere meglio6%

Ma quale autonomia... 35,2%
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Adria Sana: duro colpo
dei carabinieri allo spaccio
di droga

Le multe fatte con l'autovelox non sono regolari, e
vanno annullate

Il gatto Rossini ritratto sul manifesto dell'Ottobre
rodigino

Fa la manicure, si infetta le dita della mano e la sua
vita è rovinata

 Lavoratori Sicc in sciopero

Qualcuno li ha visti? Sono scomparsi questa
mattina, aiutateci a ritrovarli

Spacciatore "tradito" dai suoi stessi clienti

Strage di Las Vegas, Alessandro: ero lì a due passi

Arrivano due nuovi velox in Romea, e in più i Photo-
red ai semafori

 Gaspare, cucciolone rimasto da solo aspetta
una famiglia e tanto amore
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del giorno della settimana del mese

fondi raccolti attraverso il 5 per mille in dichiarazione dei redditi: "In
collaborazione con Confagricoltura, l a   n o s t r a  On l u s   h a
recentemente inaugurato la realizzazione del polo scolastico
completo di impianto fotovoltaico a Civitella del Tronto
(Teramo), zona terremotata". E sono 4 le azioni di solidarietà
individuate con Confagricoltura del valore di 50mila euro
ciascuna per aiutare le popolazioni colpite dal sisma.

Oltre che sugli interventi sanitari alle persone anziane, il convegno
ANPA ha riservato attenzione anche alle cure all'ambiente: il
direttore dei due Consorzi di bonifica polesani, ing. Giancarlo
Mantovani , ha infatti calamitato l'attenzione dei presenti illustrando
con perizia e passione le imponenti e costanti opere che
garantiscono l'assetto idrogeologico al territorio del Delta del
Po e con esso la vita e le attività delle popolazioni residenti.

Share

La Voce Di R…
Mi piace questa Pagina
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SARDANEWSSARDANEWS

Si parla di una portata di circa 14milioni di metri cubi. «Senz’acqua l’agricoltura muore,

serve programmazione», dichiara il presidente del Consorzio di bonifica della Nurra Gavino

Zirattu

ALGHERO - «Il distretto irriguo della Nurra non può fare a meno dell'acqua e per offrire un

futuro a questo territorio è necessaria una programmazione pluriennale capace di

garantire la distribuzione della risorsa irrigua verso tutte le aziende agricole». È questo

l'appello lanciato dal presidente del Consorzio di bonifica della Nurra Gavino Zirattu alla

Regione autonoma della Sardegna durante l'incontro che si è svolto nella borgata di

Campanedda. «All’inizio di ogni stagione irrigua, i nostri consorziati pianificano

investimenti a lungo termine e sostengono spese cospicue per l'acquisto di nuovi

macchinari. A fronte di questi sforzi, gli enti preposti hanno il dovere di garantire una

quantità di risorsa idrica che sia non solo sufficiente al completamento dei cicli produttivi

futuri ma che abbia un costo sostenibile», ha sottolineato Zirattu.

La Nurra sta attraversando una delle stagioni più difficili dell’ultimo secolo. Nel sistema dei

bacini del Temo-Cuga-Bidighinzu ci sono appena 14milioni di metri cubi d’acqua. Un dato

preoccupante, se messo in relazione con le reali esigenze del territorio. Per soddisfare il

consumo idropotabile sono necessari 40milioni di metri cubi d’acqua, mentre per irrigare

ne servono almeno altri 30. Questo significa che l’anno prossimo i bacini dovranno

disporre di circa 70milioni di metri cubi d’acqua. «Se durante la fase di programmazione

della stagione irrigua appena conclusa mi sono più volte detto preoccupato per i bassi

livelli di risorsa idrica presenti nei nostri bacini, la condizione attuale è allarmante - ha

continuato il presidente - Per raggiungere un regime ordinario dobbiamo sperare in un

inverno particolarmente piovoso. In caso contrario corriamo il rischio concreto di non

poter irrigare».

Aldilà delle piogge, esistono due alternative capaci di colmare il gap attuale e di consentire

agli operatori del distretto consortile della Nurra di scommettere ancora sull’agricoltura e

di programmare spese ed investimenti per le prossime annate: l’interconnessione con il

Coghinas e l’utilizzo dei reflui di Sassari. Per il completamento della prima opera mancano

1,9chilometri di condotta, ma a causa di una variazione sul progetto iniziale i tempi di

affidamento e di realizzazione dei lavori rischiano di dilatarsi privando la Nurra di un

apporto di 8/9milioni di metri cubi d’acqua. Invece, per l’utilizzo dei reflui di Sassari è tutto

pronto, manca solo l’inaugurazione di un’opera capace di offrire ai consorziati un tesoretto
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idrico complessivo di 12milioni di metri cubi d’acqua. 

In attesa di conoscere i tempi di realizzazione di questi progetti, gli sforzi fatti dal

Consorzio di bonifica della Nurra per garantire il completamento della stagione irrigua

appena conclusa sono stati molteplici. Per rispondere ad un'annata caratterizzata da una

siccità persistente, l'amministrazione si è spesa sia per l'attivazione di risorse idriche

alternative, sia per l'abbattimento dei costi dell'acqua. Grazie all'impegno di tutta la

struttura è stato possibile attivare i pozzi di Sella&Mosca e Tottubella e di ripristinare la

diga di Sorigheddu, e grazie alla comprensione degli agricoltori è stato possibile

concludere la stagione con qualche nota positiva. Ma ai sacrifici fatti devono seguire delle

risposte concrete. «La precarietà nella quale siamo stati costretti a lavorare nella Nurra

non può e non deve diventare una prassi - ha concluso Zirattu - È necessario che la

Regione Sardegna e l'assessorato regionale all'Agricoltura si adoperino per sostenere gli

imprenditori agricoli garantendo un futuro al mondo delle campagne».

Nella foto: il presidente Gavino Zirattu
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Investimenti anti siccità in Emilia-Romagna: ristrettezze economiche,
prudenze politiche e rischi di inefficacia

Data:03 Ottobre 2017 - 23:45 / Categoria: Parola d'Autore 
Autore: Giovanni Martinelli
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Ci si avvia quindi verso un futuro di opere prudentemente valutate e su cui solo le prossime future siccità
potranno indicare la possibile efficacia o la altrettanto possibile periodica insufficienza. Una stima pubblicata da
Coldiretti che sarà perfezionata entro l’anno indica che l’agricoltura dell’Emilia-Romagna ha subito danni dovuti
alla siccità del 2017 per circa 300 milioni di Euro che andrebbero sommati alle cifre di analoga entità dovute ad
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- SECONDA PARTE -

Il 22 Marzo scorso a Roma durante la conferenza  Acque d’Italia il coordinatore della Struttura di missione contro il dissesto idrogeologico e
per lo sviluppo delle infrastrutture idriche Erasmo D'Angelis ha annunciato lo stanziamento di 294 Milioni di Euro per il miglioramento della
sicurezza di 101 dighe e per la costruzione di dighe ad uso irriguo e potabile. Il 6 Luglio sempre Erasmo D’Angelis, insieme al presidente
dell'Associazione nazionale bonifiche italiane Francesco Vincenzi ha presentato il Piano nazionale degli invasi per raggiungere nei prossimi
vent'anni un numero considerevole di invasi di piccola e media dimensione su tutto il territorio nazionale. Questo documento di
programmazione viene ritenuto  importante per le possibilità di prevenzione della penuria d’acqua attraverso la realizzazione di opere
idrauliche di vario tipo e consiste in 20 miliardi di Euro a disposizione per i prossimi 20 anni, per consentire il miglioramento o la costruzione,
tra l’altro, di circa 2000 invasi o dighe. Ritorna quindi l’epoca delle medie e grandi infrastrutture anche nel settore dell’acqua per finalità
idroelettriche, civili, irrigue, industriali e ambientali.

Ritorna l’epoca dei grandi lavori sul territorio

 Sembrava che la parola diga fosse da tempo passata di moda in Italia ma occorre ricordare che, in fondo, si tratta di infrastrutture del tutto
normali visto che in circa 150 paesi del mondo sono state costruite nel passato alcuni milioni di dighe di varie dimensioni. Tuttavia solo
45000 di esse possono essere definite “grandi dighe” perchè sono caratterizzate da altezza maggiore di 15 metri e capacità di invaso in
grado di superare il milione di metri cubi. Anche in Emilia Romagna sono state costruite soprattutto negli ultimi cento anni alcune migliaia di
piccoli invasi collinari e montani, vari invasi di medie dimensioni come quelli che alimentano le centrali idroelettriche di Riolunato (MO) o di
Ferriere (PC) e anche alcune grandi dighe caratterizzate da una capacità di invaso superiore al milione di metri cubi circa. Vediamo dove
sono localizzati i bacini idrici generati da queste grandi dighe:

Ridracoli (alimentato dal fiume Bidente e dal rio Celluzze ). Ha una capacità di invaso di 33 Milioni di metri cubi (Mmc) ed è stato progettato
per finalità idropotabile. Fu inaugurato nel 1982 ed è nel Comune di Bagno di Romagna (FC)

Molato-Trebecco (alimentato dal fiume Tidone). Ha una capacità di invaso di 8.2 Mmc e fu progettato per finalità irrigue. Fu inaugurato nel
1928 nel comune di Nibbiano (PC)

Mignano (alimentato dal fiume Arda). Ha una capacità di invaso di 13.6 Mmc e fu progettato per finalità irrigue. Fu inaugurato nel 1934 ed è
localizzato tra i Comuni di Morfasso e Vernasca (PC)

alluvioni in periodi precedenti. E’ chiaro che il danno non è soltanto per chi coltiva la terra ma anche per i
consumatori e per chiunque paghi le tasse
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Conca (alimentato dal fiume Conca). Ha una capacità di invaso di 1.4 Mmc e fu progettato per finalità irrigue. Fu inaugurato nel 1983 nel
Comune di San Giovanni in Marignano (FC)

Suviana (alimentato dal torrente Limentra di Treppio). Ha una capacità di invaso di 46.5 Mmc e fu progettato per finalità idroelettriche. Fu
inaugurato nel 1932 nel Comune di Suviana (BO)

Brasimone (alimentato dal torrente Brasimone e dal rio Torto). Ha una capacità di invaso di 6.6 Mmc e fu progettato per finalità
idroelettriche idroelettriche. Fu inaugurato nel 1911 nel Comune di Camugnano (BO)

Fontanaluccia (alimentato dal fiume Dolo). Ha una capacità di invaso di 2.7 Mmc e fu progettato per finalità idroelettriche. Fu inaugurato nel
1928 nel Comune di Frassinoro (MO)

Quarto (alimentato dal fiume Savio). Ha una capacità di invaso di 4 Mmc (attualmente in riduzione) e fu progettato per finalità  idroelettriche.
Fu inaugurato nel 1925 e occupa parte dei Comuni di Bagno di Romagna e Sarsina (FC)

Un esempio del “non fare” dei nostri tempi

Nel 1977 una società partecipata dalla Regione Emilia-Romagna (Idroser) pubblicò un progetto di ammodernamento delle infrastrutture
idrauliche nell’ambito del Progetto di piano per la salvaguardia e l’utilizzo ottimale delle risorse idriche in Emilia-Romagna; era il primo
progetto del dopoguerra sugli impieghi complessivi dell’acqua e fu redatto tramite una convenzione tra la Regione Emilia-Romagna e l’Ente
Nazionale Idrocarburi. Nello studio venivano indicate 21 importanti opere di sbarramento da realizzare nell’intero territorio regionale. Tuttavia
nei decenni successivi fu realizzata soltanto la diga di Ridracoli. L’invaso generato dalla diga di Ridracoli è stata utilizzato con successo per
finalità idropotabili e irrigue. I timori indotti da crescenti preoccupazioni di carattere ambientale, la mancanza di finanziamenti adeguati e la
possibile assenza di concreti vantaggi economici e politici per gli attori dell’epoca hanno fatto rimandare la costruzione degli altri 20 invasi
che, anche se realizzati in piccola parte, avrebbero probabilmente potuto alleviare i periodi di crisi idrica che periodicamente accadono nei
nostri territori. Vediamo dove i progettisti degli anni 70 avevano localizzato gli invasi derivanti dalle opere idrauliche da costruire:

Ridracoli (alimentato dal fiume Bidente e dal rio Celluzze ). Ha una capacità di invaso di 33 Mmc ed è stato progettato per finalità
idropotabile. E’ stato inaugurato nel 1982 nel Comune di Bagno di Romagna (FC). In funzione.

Montefiorito (alimentato dal torrente Ventena) 20 Mmc, nel Comune di Gemmano (RN). Mai realizzato.

Vecciano (alimentato dal torrente Marano) 7 Mmc, nel Comune di Coriano (RN). Mai realizzato.

Badia Tedalda (alimentato dal fiume Marecchia) 19.5 Mmc, nel Comune di Casteldelci (RN). Mai realizzato.

Senatello (alimentato dal fiume Marecchia) 68 Mmc, nel Comune di Casteldelci (RN). Mai realizzato.

Montecastello (alimentato dal fiume Savio) 7.8 Mmc, nel Comune di  Mercato Saraceno (FC). Mai realizzato.

Poggio alla Lastra (alimentato dal torrente Bidente di Strabatenza ) 29 Mmc, nel Comune di Bagno di Romagna (FC). Mai realizzato.

Bisano (alimentato dal torrente Idice) 18.7 Mmc , nel Comune di Monterenzio (BO). Mai realizzato.

Pian di Tenta (alimentato dal torrente Savena) 35 Mmc, nel Comune di Loiano (BO). Mai realizzato.

Moscheta (alimentato dal torrente Veccione) 17.8 Mmc, nel Comune di Barberino di Mugello (BO). Mai realizzato.

Treppio (alimentato dal torrente Limentra di Treppio) 20 Mmc, nel Comune di Camugnano (BO). Mai realizzato.

Docciola (alimentato dal torrente Limentrella) 2.0 Mmc , nel Comune di Camugnano (BO). Mai realizzato.

Castrola (alimentato dal torrente Limentra di Treppio, bacino del Fiume Reno) 20 Mmc, nel Comune di Castel di Casio (BO). Mai
realizzato.

Ponte Cavola (alimentato dal torrente Secchiello) 12.5 Mmc, nel Comune di Toano (RE). Mai realizzato.

Pescale (alimentato dal fiume Secchia) 13 Mmc, nel Comune di Prignano sulla Secchia (MO). Mai realizzato.

Vetto (alimentato dal fiume Enza) 39.7 Mmc, nel Comune di Vetto (RE). Mai realizzato.

Berzola (alimentato dal fiume Parma) 27.8 Mmc, nel Comune di Langhirano (PR). Mai realizzato.

Ponte Lamberti (alimentato dal torrente Ceno) 45.1 Mmc, nel Comune di Varsi (PR). Mai realizzato.

Chiarabini (alimentato dal torrente Nure) 60.3 Mmc, nel Comune di Farini (PC). Mai realizzato.

Confiente (alimentato dal fiume Trebbia) 45.9 Mmc, nel Comune di Corte Brugnatella (PC). Mai realizzato.

San Salvatore (alimentato dal fiume Trebbia) 9.1 Mmc, nel Comune di Corte Brugnatella (PC). Mai realizzato.

I costi previsti alla Lira del 1975 per ogni invaso erano molto variabili perché dipendevano, come oggi, da molti fattori tecnici. L’invaso
meno costoso, quello di Montecastello sul Savio (BO), sarebbe costato 7 miliardi e 300 milioni di Lire mentre il più costoso, quello di Treppio
sul Limentra, sarebbe costato 97 miliardi e 600 milioni. L’unico progetto realizzato nei 40 anni successivi fu quello relativo alla diga di
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Ridracoli, costata 34 miliardi e 600 milioni pari a 17. 9 milioni di Euro attuali secondo gli indici di rivalutazione dell’ISTAT che tendono
probabilmente a sottostimare i valori reali sul lungo periodo.

L’elenco dei progetti inattuati negli ultimi quaranta anni è ormai diventato di limitato interesse visto che il territorio si è evoluto e sono stati
costruiti insediamenti anche industriali in alcune delle zone un tempo individuate, come ad esempio nell’area delle strette del Pescale nel
Comune di Prignano sulla Secchia (MO). In molte delle aree individuate negli anni 70 le scelte di carattere urbanistico e turistico e le
necessità di salvaguardia ambientale hanno fatto decadere l’interesse per la costruzione di grandi invasi mentre, contestualmente, le leggi in
vigore hanno permesso la costruzione di numerose altre opere in alveo ritenute utili per la salvaguardia del territorio oppure meno invasive
come, ad esempio, casse di espansione, vasche di laminazione,attraversamenti fluviali, trincee drenanti, guadi, canalette per il drenaggio
delle acque e anche circa 170 centrali idroelettriche di piccole o medie dimensioni. E il loro numero è in aumento, in barba all’ambiente
fluviale da rispettare e nel pieno rispetto delle Leggi in vigore.

Si può fare qualcosa o non esiste speranza?

E’ opportuno ricordare che il 6 Aprile 1994 il Ministero dell’ambiente di concerto con il Ministero per i beni culturali ed ambientali rilasciò
una valutazione di impatto ambientale favorevole per la costruzione della diga di Castrola nel Comune di Castel di Casio (BO). Il progetto,
proposto per la prima volta nel 1911 dall’allora Società Ferroviaria Adriatica fu riproposto più volte da vari operatori ma non fu ricompreso
nelle epoche recenti tra le opere ritenute prioritarie dai documenti di programmazione espressi dal territorio e fu quindi lentamente
abbandonato. Il costo attualizzato del progetto della diga di Castrola sarebbe ora di circa 5.2 Milioni di Euro. Una sorte analoga è capitata al
progetto della diga di Vetto sul fiume Enza nel Comune di Vetto (RE), proposto per la prima volta dall’avv. Giuseppe Carlo Grisanti di Reggio
Emilia nel 1863. L’Ingegnere milanese Aldo Marcello riuscì a ottenere l’approvazione di una parte preliminare del progetto che portò alla
costruzione delle basi e degli speroni della diga in cemento negli anni 80, tutt’ora visibili nel corso del fiume Enza. Il costo attualizzato della
diga di Vetto sarebbe ora di circa 14.6 Milioni di Euro nei limiti di approssimazione delle tabelle di rivalutazione pubblicate dall’ISTAT.
Tuttavia la mancanza di finanziamenti adeguati, preoccupazioni di carattere ambientale e l’assenza di consenso politico fecero decadere
l’interesse per il progetto. Nessun progetto per nuove dighe fu infatti ricompreso nel Piano di tutela delle acque approvato dalla Regione
Emilia-Romagna nel 2005. Gli invasi di Castrola (BO) e di Vetto (RE) rappresentano probabilmente le situazioni più mature sotto il profilo
degli approfondimenti pregressi di carattere scientifico, tecnico ed economico. Se realizzate, con gli studi e le garanzie offerte dalle
tecnologie attuali, potrebbero offrire una capacità complessiva di invaso pari a circa 60 milioni di metri cubi pari quindi a due volte il deficit
noto per le acque sotterranee e abbondantemente sufficienti per soddisfare qualunque fabbisogno. L’attuale situazione di siccità ha infatti
riattualizzato il dibattito tecnico e politico circa la realizzazione di opere di questo genere e la stampa locale non manca di riferire le posizioni
favorevoli o contrarie alla realizzazione di questi progetti. Ciò è inevitabile visto che in altre regioni italiane, come dicevamo sopra, vengono
progettati e costruiti nuovi invasi. Le moderne strategie per contrastare la siccità prevedono tuttavia un mix di interventi che comprendono il
riciclo e lo stoccaggio dell’acqua, l’efficientamento delle reti, la ricarica artificiale delle falde acquifere, la razionalizzazione delle colture e
soprattutto il risparmio nei consumi di carattere civile, agricolo e industriale. I consorzi di bonifica emiliano-romagnoli hanno ritenuto quindi
opportuno, in questa fase, formulare proposte apparentemente non troppo ambiziose e di entità di spesa limitata se confrontate con quelle
espresse da altre regioni durante la riunione del 6 Luglio 2017. In particolare i consorzi di bonifica dell’Emilia-Romagna hanno proposto 39
progetti per complessivi 141 Milioni di Euro. Il Consorzio di Bonifica di Piacenza ha proposto la costruzione di uno o più invasi lungo il corso
del Torrente Nure e del Fiume Trebbia, il Consorzio di Bonifica Burana ha proposto la realizzazione di bacini di accumulo utili per lo
stoccaggio di acqua e per la mitigazione delle piene nell’area di pianura compresa tra i Comuni di Poggio Rusco e di San Giovanni del
Dosso. Il Consorzio della Bonifica Parmense ha proposto la sostituzione di fossati irrigui con tubazioni interrate nell’area del Canale Naviglio
Navigabile. Ci si avvia quindi verso un futuro di opere prudentemente valutate e su cui solo le prossime future siccità potranno indicare la
possibile efficacia o la altrettanto possibile periodica insufficienza. Una stima pubblicata da Coldiretti che sarà perfezionata entro l’anno
indica che l’agricoltura dell’Emilia-Romagna ha subito danni dovuti alla siccità del 2017 per circa 300 milioni di Euro che andrebbero
sommati alle cifre di analoga entità dovute ad alluvioni in periodi precedenti. E’ chiaro che il danno non è soltanto per chi coltiva la terra ma
anche per i consumatori e per chiunque paghi le tasse. Con cifre di entità certamente minore rispetto a quelle dei danni subìti nel 2017 per la
siccità almeno le due dighe di Castrola (BO) e di Vetto (RE), tanto per fare un esempio, potrebbero essere probabilmente realizzate e i
danni per tutti sarebbero fortemente limitati per l’eternità. Le consultazioni elettorali di tipo politico e amministrativo sono in arrivo e ci
accorgeremo rapidamente se l’abitudine al “non fare” è dotata di rappresentanza politica.

Giovanni Martinelli
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